
                                      

 
                                                                      Chieti 26 aprile 2023 

 

Prot. 04/2023/AMIRE                                                                                      Ai Presidenti OMCeO d’Italia 

LORO INDIRIZZI 

 

 

               Egregio Presidente, 
come ricorderai il bilancio preconsuntivo ENPAM 2022  esponeva un risultato negativo di 564 milioni 
di euro dovuto alla perdita di valore dei titoli causata dalla grave crisi internazionale scatenata dalla 
guerra in Ucraina. 
 

               Il bilancio consuntivo 2022 non conferma questa perdita ma addirittura presenterebbe un 
risultato positivo per 179 milioni……. 
 

               Questo risultato non sarebbe stato ottenuto da una ripresa di valore dei titoli mobiliari che 
hanno perso in valore reale quasi il 10% ma con una soluzione contabile basata sull’interpretazione 
della legge n° 122 del 4 agosto 2022 (vedere art. 45  comma 3octies) 
 

                Tale legge ha consentito ai soggetti “che non adottano i principi contabili internazionali” di 
valutare i titoli presenti nel loro patrimonio al valore di iscrizione e non al valore di realizzazione 
desumibile dal mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.  
 

                Qualsiasi soggetto si avvalga di tale norma è obbligato ad accantonare una riserva 
indisponibile di denaro pari alla differenza tra i valori dichiarati in base alla norma di legge e i valori di 
mercato rilevati alla data di chiusura del bilancio. 
 

                I soggetti obbligati ad adottare i principi contabili internazionali sono le Società quotate in 
borsa, le Banche, le Assicurazioni, le SGR, mentre non è chiaro se gli Enti di Previdenza rientrano tra i 
soggetti obbligati o tra quelli per cui si raccomanda l'utilizzo di tali principi contabili internazionali. 
 

               Tanto premesso, il Collegio dei revisori dei conti ha espressamente richiesto alla Fondazione 
ENPAM che la non applicabilità all’Ente dei principi contabili internazionali fosse validata dal parere 
di un esperto e il compito è stato affidato al Prof. Giorgio Meo Ordinario di Diritto Commerciale alla  
Università Luiss che ha espresso parere personale affermativo.  
 

               Questo ha consentito al Consiglio di Amministrazione ENPAM di decidere in totale autonomia 
quali titoli in portafoglio non avessero perdite di carattere durevole e, non dovendo dichiarare il valore 
attuale di mercato di tali titoli, non si è specificato formalmente la perdita di valore. 
 

               Ma, poiché la legge prevede che tale perdita debba essere comunque calcolata e garantita da 
un controvalore, la Fondazione ENPAM sarebbe stata costretta a costituire una riserva indisponibile in 
cui mettere sia i 179 milioni di utile dichiarato sia altri 584 milioni prelevati dal patrimonio per un totale 
di 763 milioni di euro. 
 

                Dunque il bilancio consuntivo avrebbe dovuto esporre la perdita reale di 584 milioni, che era 
perfettamente in linea col preconsuntivo, piuttosto che dichiarare un attivo di 179 milioni. 
    

                Questa operazione legalmente è basata solo sul parere espresso da un cattedratico della 
Università LUISS chiamato dal Consiglio di Amministrazione ENPAM  a valutare se la Fondazione 
fosse obbligata ad adottare i principi contabili internazionali. 



 

               A tal punto ci chiediamo: come mai il Presidente dei Revisori dei conti, nominato dal Ministero 
del Lavoro, e il revisore dei conti nominato dal Ministero delle Finanze non si sono rivolti ai rispettivi 
Ministeri per dirimere la questione ma hanno proposto un consulente esterno?... 
 

                 Inoltre il Bilancio ENPAM è sottoposto a revisione contabile e certificazione obbligatoria da 
parte della EY S.p.a. che, per tale incarico, percepisce dalla Fondazione 140.000 euro all’anno…… 
 

                 Detta Società, nella sua relazione, pare si sia affrettata però a precisare solo gli effetti 
patrimoniali derivanti dall’applicazione della legge 122 del 4 agosto 2022 senza esprimere alcun giudizio, 
quindi non certificando nulla. 
 

                 Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ENPAM ha deciso che l’Assemblea 
Nazionale dovrà  approvare, oltre al bilancio consuntivo dell’anno 2022, anche una delibera dello stesso 
Consiglio di Amministrazione che dispone di assegnare alla riserva indisponibile i 179 milioni di euro di 
utile e ulteriori 584 milioni prelevati dal patrimonio della Fondazione. 
 

                 In conclusione si demanderà all’Assemblea Nazionale ENPAM di cui Tu fai parte la decisione 
di approvare sia il bilancio consuntivo 2022 sia la suddetta delibera del Consiglio di Amministrazione. 
 

                Contemporaneamente si chiederà anche di approvare l’aumento del contributo per la quota A 
che era stato rinviato dopo l’Assemblea ENPAM dello scorso novembre  e che sicuramente scatenerà 
l’ira dei medici italiani in attività ai quali nessuno ha spiegato in maniera circostanziata le motivazioni. 
 
                 Un aumento del versamento pari al 3% annuo allineando la sua progressione al 100% del 
tasso di inflazione……. 
 

                Dunque, egregio Presidente, resta a Te il compito e l’onere di assicurare ai Tuoi iscritti una 
corretta informazione e una giusta tutela nel decidere di assumerTi la responsabilità di approvare o 
meno un siffatto bilancio e un ulteriore aumento del contributo per la quota A. 
 

                Collegiali saluti. 
 
                                                                                                          Il Consiglio Direttivo AMIRE 
  
  
 
 

 


